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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

OGGETTO: Riduzione dell'inquinamento dell'acquifero della piana di Arborea da nitrati di
origine agro-zootecnica mediante tecnologie diffuse di biorisanamento in situ

Importo presunto dei Lavori: 404´065,78 euro
Numero imprese in cantiere: 3 (previsto)
Entità presunta del lavoro: 799 uomini/giorno

Data inizio lavori: 05/09/2024
Data fine lavori (presunta): 08/10/2024
Durata in giorni (presunta): 34

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Tra strade 19 e 15 ovest
Città: Arborea (OR)
Telefono / Fax: nd
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COMMITTENTI
DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Consorzio di Bonifica dell'Oristanese
Indirizzo: Via Cagliari 170
CAP: 09170
Città: Oristano
Telefono / Fax: 0783 3150

nella Persona di:
Nome e Cognome: Serafino  Angelo  Meloni
Qualifica: Direttore Area Tecnica Agraria
Indirizzo: via Cagliari 170
CAP: 09170
Città: Oristano (OR)
Telefono / Fax: 0783 3150239
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Gian Luca Zuddas
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: Via Cagliari n.170
CAP: 09170
Città: Oristano (OR)
Telefono / Fax: 0783 3150237

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Gian Luca Zuddas
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: Via Cagliari n.170
CAP: 09170
Città: Oristano (OR)
Telefono / Fax: 0783 3150237

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Serafino Angelo Meloni
Qualifica: Dott. Agronomo
Indirizzo: via Cagliari 170
CAP: 09170
Città: Oristano (OR)
Telefono / Fax: 0783 3150239

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Gian Luca  Ing. Zuddas
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: via Cagliari 170
CAP: 09170
Città: Oristano (OR)
Telefono / Fax: 0783 3150237
Indirizzo e-mail: zuddasg@bonificaoristanese.it

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Gian Luca Zuddas
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: via Cagliari 170
CAP: 09170
Città: Oristano (OR)
Telefono / Fax: 0783 3150237
Indirizzo e-mail: zuddasg@bonificaoristanese.it
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

IMPRESA AFFIDATARIA
??????????????
via ____________.
CAP _____, __________ (__)
p.IVA: _________________
Posizione INPS: _____________
Posizione INAIL: ____________
C.C.I.A.A.: _____

IMPRESA SUB-APPALTATRICE
??????????????
via ____________.
CAP _____, __________ (__)
p.IVA: _________________
Posizione INPS: _____________
Posizione INAIL: ____________
C.C.I.A.A.: _____
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Riduzione dell'inquinamento dell'acquifero della piana di Arborea da nitrati di origine agro-zootecnica mediante tecnologie diffuse di
biorisanamento in situ - Pag.  6



DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi utili
Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Comando VvF chiamate per soccorso: tel. 115
Pronto Soccorso tel. 118

Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici
di cantiere la seguente documentazione:
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa
esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi
aggiornamenti;
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle
imprese operanti in cantiere;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di
ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente
documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e
Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg,
con dichiarazione di conformità a marchio CE;
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata
superiore a 200 kg;
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non
manuali di portata superiore a 200 kg;
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di
verbali di verifica periodica;
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici
riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;

Riduzione dell'inquinamento dell'acquifero della piana di Arborea da nitrati di origine agro-zootecnica mediante tecnologie diffuse di
biorisanamento in situ - Pag.  7



14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del
fabbricante per i ponteggi metallici fissi;
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema
tipo riportato in autorizzazione ministeriale;
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima
della messa in esercizio;
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla
ditta abilitata;
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai
sensi del D.P.R. 462/2001);
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di
protezione dalle scariche atmosferiche
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Gli  interventi sono localizzati nel comune di Arborea, nell 'area ricompresa tra i l  centro abitato e la zona umida data
dal  complesso di stagni e laghi che si  affacciano sul Golfo di Oristano.
L’area su cui devono essere realizzate le opere è caratterizzata dalla classica conformazione dei territori  soggetti  a
bonifica e riordino fondiario. L’intero agro di Arborea, infatti, è suddiviso in lotti  rettangolari di  circa 400 m x 100
m, separati  tra loro sul lato lungo da fi lari  di  frangivento di eucaliptus. Lungo i  lati  corti, dove è comunque presente
una fascia frangivento più o meno larga, corrono parallelamente strade di servizio e/o canali  di  raccolta delle
acque provenienti dai drenaggi superficiali  dei terreni agricoli .
Arborea è un comune con una fortissima vocazione agro-zootecnica, nella quale si  ha una ripetizione costante di
colture al fine di sfruttare al massimo potenziale la qualità del suolo, nonché importanti al levamenti di bovini.
Nel la piana di Arborea, Zona Vulnerabile da Nitrati  (ZVN) individuata dalla Regione Sardegna, l ’uti l izzo sui campi di
deiezioni animali, oltre che di fertil izzanti azotati  di  sintesi, ha generato concentrazioni di nitrato molto elevate,
specie nelle acque di falde molto superficial i . Ancora recentemente, sebbene l’area si  trovi in ZVN e quindi i l imiti  di
spandimento dei reflui zootecnici  siano particolarmente stringenti, molti  dei pozzi per i l  monitoraggio dei nitrati
fanno registrare valori  anche molto al di  sopra del l imite di 50 mg/L.
Questa criticità è riscontrabile nel Piano di monitoraggio e controllo (PMC) per la ZVN di  Arborea; nel rapporto di
ottobre 2017 (attività 2016 e risultati 2013-2016), si  sottolinea un trend di crescita delle quantità di nitrati  in falda
superficiale. Inoltre, i  valori  indicano come i  carichi di azoto registrati siano vicini alle quantità presenti negli  anni
in cui i l  programma d'azione ZVN non era ancora in azione.
È comunque da ri levare i l  fatto che nella Piana di Arborea si  trovino alcuni pozzi caratterizzati da concentrazioni di
nitrati estremamente elevate localizzati  in aree in cui, a parità di pratiche di gestione agro-zootecnica, si  ri levano
invece concentrazioni ben al di sotto dei limiti  dei 50mg/L.
In queste aree inquinate molto circoscritte sono da indagare le cause effettive dell ’inquinamento, che potrebbero
essere ascrivibil i a condizioni idro-pedologiche particolarmente favorevoli  al  trasporto di nitrati in falda, a
condizioni ecologiche che ostacolano la denitrificazione naturale o, più semplicemente, al la presenza nelle
vicinanze di siti  di  deposito di reflui zootecnici  non adeguatamente impermeabilizzati.
D’altra parte, la ZVN pone non pochi problemi alle aziende agro-zootecniche che operano nella Piana di Arborea,
soprattutto perché i l imiti  di  spandimento delle deiezioni rendono gli  attuali  carichi di bestiame non sostenibili
sull ’area in oggetto. Questo ha, nel migliore dei casi, indotto lo spandimento di reflui in eccesso in terreni presi in
affitto al di  fuori della ZVN, cosa che ha solo spostato i l  problema all’esterno della ZVN, allargando la scala
territoriale del problema.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La Piana di Arborea si  caratterizza per profi l i di  suolo in prevalenza sabbioso con ritenzioni idriche basse ed elevata
conducibil ità idraulica. L’unità elementare di questa parte dell ’area della bonifica di Arborea è un campo di circa 4
ettari  (400m x 100m) spesso delimitato da dreni a superficie l ibera disposti  longitudinalmente in corrispondenza di
filari  di eucalipto.
In questi suoli  prevalgono flussi  di  percolazione di acqua e di soluti  verso la falda superficiale piuttosto che
deflussi  superficial i verso i l  reticolo di drenaggio. In caso di irrigazione non efficiente nel periodo irriguo, volumi
significativi  di acque irrigue possono essere persi per percolazione profonda, con un conseguente trasporto di
nutrienti  verso la falda. Inoltre, in caso di ridotta soggiacenza della falda, sono attesi anche importanti flussi di
drenaggio di acqua e di nitrati  dalla falda verso il  reticolo di drenaggio sia durante i l periodo invernale, quando gli
apporti  da precipitazione superano l’evapotraspirazione e la capacità di ritenzione idrica dei suoli, sia durante la
stagione irrigua in risposta a interventi irrigui in eccesso rispetto ai fabbisogni.
Con queste premesse, il  presente progetto si  basa sulla realizzazione di tecnologie distribuite sul territorio per il
biorisanamento dell’acquifero di Arborea, con benefici  per l 'ambiente ma allo stesso tempo salvaguardando la
competitività delle aziende agro-zootecniche. Le tecnologie proposte prevedono una riduzione progressiva (nel
medio periodo) delle concentrazioni di nitrato in falda attraverso l’intercettazione parziale dei flussi  di  percolazione
di acqua e dei nitrati disciolti  attraverso un sistema di drenaggio, in parte già esistente, costituito da canali  aperti, e
in parte da realizzare con dreni tubolari  interrati.
L’abbattimento dei nitrati  viene ottenuto facendo confluire parte dei volumi drenati in un bioreattore dove avviene
un processo naturale di denitrificazione completa (da nitrato ad azoto molecolare). Rispetto ad un qualsiasi altro
tipo di trattamento che preveda i l  trattamento delle acque già inquinate (strippaggio, per esempio), l ’intercettazione
dei flussi  di nitrato per drenaggio e i l  successivo passaggio attraverso bioreattore, consente di risolvere i l  problema
a monte, quando cioè l ’inquinante non si  è ancora propagato in falda, riducendo notevolmente i  volumi da trattare.
L’intervento verrà realizzato in quattro differenti siti messi a disposizione dalle aziende del luogo e prevederà i
seguenti interventi:
1. Realizzazione della rete di drenaggio;
2. Collettamento dei dreni;
3. Realizzazione del bioreattore e dei relativi  pozzetti;
4. Strumentazione di misura e impianto elettrico.
Al fine di raccogliere le acque della falda superficiale e allontanare le acque percolate ricche di nitrati  si andrà a
posare una rete di drenaggio orizzontale sottostante i  canali di dreno già presenti lungo i  lotti. I dreni saranno
costituiti  da tubi forati in polietilene ovvero in pvc, rivestiti  in fibra di cocco o con altri  materiali  che permettano il
filtraggio dell ’acqua dal materiale solido che potrebbe essere trascinato all’interno dei tubi medesimi.
I tubi-dreno saranno posati  parallelamente al lato lungo dei singoli  lotti, con interasse di circa 20 m e ad una
profondità media di 120 cm al fine di non intralciare con le lavorazioni dei mezzi agricoli  e con l’apparto radicale
delle colture. Il diametro sarà compreso tra gli  80 e i  90 mm.
La posa sarà eseguita tramite specifica macchine posadreni a “talpa”, la quale è in grado di mettere in opera tubi in
materiale plastico flessibile a profondità variabil i  tra i  50 cm e i 200 cm e a garantire il  funzionamento per gravità
grazie al  controllo automatico e continuo della pendenza.
A valle dei tubi-dreno verrà posato una condotta in PE o PVC atta a collettare le acque dei lotti  costituenti le aree da
bonificare e convogliarle verso i l  bioreattore. Poiché la posadreni è in grado di lavorare fino ad un diametro di circa
200 mm, si  è scelto di posizionare i  bioreattori  in maniera tale da suddividere i l  collettore in due rami, confluenti
nel pozzetto di immissioni. I collettori  si  svilupperanno lungo i  bordi dei lotti fino ad arrivare al pozzetto di
immissione del bioreattore.
Questi  ultimi sono sistemi di trattamento passivo che possono essere uti l izzati  per rimuovere nitrati  sia da acque di
deflusso superficiale che da falde superficial i. Inoltre, si  caratterizzano per costi  di  realizzazione relativamente
bassi, garantendo elevati  l ivelli  di  abbattimento dei nitrati contenuti nelle acque trattate.
Fra i  materiali  uti l izzabili  per i l  riempimento dei bioreattori, negli  ultimi anni si è poi sviluppato un diffuso
interesse verso i l riuso in applicazioni ambientali  di  materiali  di  scarto a matrice legnosa (cippato, trinciato o
pellettato di Eucaliptus, Pino, Quercia, per esempio), possibilmente a basso contenuto di tannino (che svolgerebbe
azione antisettica) in alternativa al loro conferimento in discarica. Nel presente progetto si è scelto di uti l izzare il
cippato sebbene la tipologia di legno dovrà essere ulteriormente indagata mediante prove empiriche al fine di
capirne esattamente le caratteristiche, la permeabil ità e la deperibil ità.
Come detto, i l  progetto intende intervenire sulla proprietà di quattro aziende diverse, per ognuna delle quali si
realizzerà un bioreattore. Questo è costituito da uno scavo a sezione trapezia di lunghezza pari a 25 m, larghezza
media di 4 m e altezza di 120 cm. Il  fondo dello scavo dovrà essere protetto da uno strato formato da tessuto non
tessuto e da polieti lene ad alta densità (HDPE), così da impedire la percolazione delle acque nel sottosuolo. Quindi,
si procede con la posa del cippato prescelto all ’interno del vano creato fino al raggiungimento di un’altezza di 0.90
m, sopra i l  quale si  dovrà posare uno strato di geotessile come elemento di separazione rispetto allo spessore di
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ricoprimento in terra sovrastante.
Il bioreattore è dotato inoltre di due pozzetti: uno in ingresso e uno in uscita.
Il funzionamento prevede che i l  collettore convogli  le acque nel pozzetto in ingresso, collegato idraulicamente con il
bioreattore e dotato di uno scarico di troppo pieno utile per scaricare sulla rete di bonifica esterna le portate in
ingresso eccedenti. Il  bioreattore, quindi, funziona come un mezzo poroso e l ’acqua si  muove all ’interno per
filtrazione fino al pozzetto di uscita, in cui è presente lo scarico verso i  canali  della bonifica.
È previsto l ’impiego di una elettropompa monogirante sommergibile per i l drenaggio con girante  aperta da
posizionare sulla prima camera del pozzetto di ingresso.

L’alimentazione elettrica sarà effettuata posando un cavo di tipo multipolare armato a treccia d’acciaio posato
direttamente nel terreno e ad una profondità di posa minima di 120 cm, a 60 cm dal piano di campagna e su tutta la
lunghezza dello scavo dovrà essere posato un nastro segnaletico in polieti lene.
Il prelievo dell ’energia elettrica dovrà essere effettuato sulla fornitura elettrica esistente dell ’azienda agricola
preferibilmente in prossimità del punto di consegna, qualora questo fosse sconveniente o non possibile si dovrà
individuare un quadro elettrico dal quale derivarsi previo averne verificato la sua idoneità e ottenuto l ’accordo
della proprietà. In prossimità del biorettore è prevista l ’installazione di un quadro elettrico contenuto da un
armadio in resina per posa a pavimento con chiusura a chiave con al suo interno un dispositivo di  tipo
magnetotermico differenziale a protezione del la elettropompa ed un dispositivo per la contabil izzazione dei consumi
della stessa.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il cantiere sarà dislocato nei vari siti  di  intervento presso le strade 18 ovest e 16 ovest.
L'impresa dovrà individuare, di comune accordo con i l Consorzio di Bonifica dell'Oristanese e con i l comune di
Arborea, un'area in cui realizzare un campo base ove dislocare i l deposito dei mezzi e delle forniture.
Al fine di realizzare gli  interventi, si  dovranno anche attraversare delle strade. Si  dovranno concordare i  periodi di
lavoro con il  comune di Arborea cosicchè possa procedere con ordinanze da parte del Sindaco o di chi di
competenza, per la chiusura parziale o totale di tratti di strada, cn conseguente modifica della viabil ità.
Sono presenti l inee elettriche aeree che non interferiscono con i  lavori.
L'allegato XV.2 fornisce un "elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali ai fini dell'analisi dei rischi
connessi all'area di cantiere". Sulla base di tale elenco e di ulteriori valutazioni si riportano di seguito gli  elementi
riconosciuti, i  rischi specifici  e le misure preventive e/o protettive.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Qualora possibile, si  cercherà di destinare un'area di pertinenza del Consorzio di Bonifica dell 'Oristanese per la
realizzazione del campo base e per lo stoccaggio dei materiali necessari.
L'onere per il  trasporto dei materiali e per lo spostamento dei mezzi dall'area individuata sarà a totale carico
dell 'impresa.
Come detto in precedenza, i l  cantiere inteso come area di lavoro si  sposterà di volta in volta su ogni lotto
individuato per la realizzazione della rete di dreno e dei bioreattori. Trattandosi di aree agricole private sarà
opportuno avvisare i singoli  proprietari, anche al fine di evitare che possano svolgere lavorazioni in contemporanea
ai mezzi e agli  operatori dell 'impresa affidataria.

Alberi
In corrispondenza dei bioreattori  n.03,n.04 e n.05 si  dovranno real izzare gli  interventi in corrispondenza delle fasce
vegetate.
Qui, si  dovrà procedere preliminarmente con i l  taglio degli arbusti  e con la cippatura degli stessi  e poi con
l'eradicazione al fine di el iminare eventuali  interferenze con i  bioreattori stessi.
Per i  tronchi di maggiore diametro e per gli  alberi particolarmente ramificati  si dovrà porre cura per evitare cadute
di materiale ligneo dall'alto, attraverso i  D.P.I. tradizionali e mediante misure organizzative.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi
ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si  possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti  dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Condutture sotterranee
La realizzazione della rete di dreno dovrà avvenire con cura per via della presenza della rete irrigua all 'interno dei
lotti.
La posizione di quest'ultima, almeno da un punto di vista planimetrico, risulta essere chiara grazie alla diffusa
presenza di irrigatori che si distaccano dalle ali  di  irrigazione.
La posa dei collettori  necessiterà di particolare attenzione in quanto ha una direzione trasversale rispetto alle al i . In
tali casi si procederà con uno scavo puntuale.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Condutture sotterranee: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di l inee
elettriche interrate che possono interferire con l 'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici  in tensione interrati o in
cunicolo, i l  percorso e la profondità delle l inee devono essere ri levati  o segnalati in superficie quando interessino
direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di  scavo che intercettano ed attraversano l inee elettriche
interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e
protezione provvisori  al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti al le l inee stesse durante
l'esecuzione dei lavori.
Reti di distribuzione acqua.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di
distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie i l  percorso e la
profondità.
Reti di distribuzione gas.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di
distribuzione di gas che possono interferire con il  cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti  tempestivamente
gli  esercenti tal i  reti  al fine di concordare le misure essenziali di  sicurezza da prendere prima dell 'inizio dei lavori
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e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente ri levare e segnalare in superficie il
percorso e la profondità degli elementi e stabil ire modalità di esecuzione dei lavori tal i  da evitare l'insorgenza di
situazioni pericolose sia per i  lavori da eseguire, sia per l 'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che
interferiscono con tali  reti  è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al
fine di evitare il  danneggiamento delle medesime ed i  rischi conseguenti.
Reti fognarie.  Si  deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti  fognarie sia attive sia non più
utilizzate. Se tali  reti interferiscono con le attività di cantiere, i l  percorso e la profondità devono essere rilevati  e
segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di  scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve
essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabil ità delle pareti  di
scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibi le formazione di improvvisi  vuoti nel terreno
(tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibil i  infiltrazioni o inondazioni d'acqua
dovute a fessurazione o cedimento delle pareti  qualora l imitrofe ai lavori di  sterro.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;
2) Elettrocuzione;
3) Seppell imento, sprofondamento;

Falde
I lavori verranno eseguiti  in pariodo estivo in cui la falda risulterà verosimilmente più bassa rispetto al fondo del
bioreattore. Qualora, per qualsiasi  motivo, questo non avvenisse si dovrà avere cura di aggottare l 'acqua presente
negli  scavi al  fine di garantire la sicurezza dei lavoratori e la corretta posa dei materiali  costituenti i l  bioreattore.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Falde: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Indagini topografiche e geologiche. L'area interessata dal cantiere deve essere individuata topograficamente e
geologicamente onde ottenere informazioni uti l i  a determinare le condizioni idrogeologiche in cui si  opera al fine di
prevenire i l  recapito in cantiere del deflusso di eventuali  acque di falda. Ove del caso è necessario prevedere canali
di captazione e deflusso ed attrezzare il  cantiere con pompe idrovore di capacità adeguata.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;

Manufatti interferenti o sui quali intervenire
La posa dei dreni tramite posadreni ovvero con scavo tradizionale dovrà avere cura di non interessare i  manufatti
irrigui presenti, quali  sezionamenti e pozzetti della rete irrigua.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Manufatti: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente
questi  ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si  possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti  dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le aree di lavoro si sposteranno man mano che procederà la posa dei dreni e, quindi, la formazione della rete di
drenaggio nel suo complesso, nonchè la realizzazione dei bioreattori.
Gran parte degli  interventi risulterà all 'interno di lotti  privati, per cui non si  riscontrano particolari  criticità.
Le uniche problematiche saranno riferite agli attraversamenti stradali , possibil i  interferenze con i  proprietari  o gl i
uti lizzatori dei lotti, e con le immissioni nei canali della bonifica presenti.

Canali di bonifica

I canali di bonifica si  trovano principalmente a ridosso delle strade e, solitamente, corrono da est verso ovest.
La rete di drenaggio colletta le acque dei lotti  al l'interno dei bioreattori per poi essere immesse, una volta trattate,
nella rete di bonifica a scorrimento superficiale.
I canali  presenti sono a debolissima pendenza, per cui le velocità di scorrimento sono molto basse, ma in taluni
casi hanno altezze anche di alcuni metri. Per questo motivo si  dovrà evitare di lavorare a ridosso della rete di
bonifica in occasione di  importanti eventi meteorici  (a partire dalle allerte meteo di l ivello giallo).

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Stop lavori in occasione di allerte meteorologiche di livello giallo o superiore;

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;

Insediamenti produttivi
I lavori dovranno essere eseguiti  in un momento in cui è già avvenuto i l  raccolto al fine di non interferire con le
operazioni di taglio o di semina, ossia per evitare interferenze tra i  macchinari dell 'impresa e quelli  degli
agricoltori.
Si avrò cura, in ogni caso, di avvisare i proprietari e/o usufruttuari dei terreni prima di operare nei relativi  lotti.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Avviso ai proprietari/usufruttuari;

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

Strade

Per la realizzazione degli attraversamenti stradali  si  dovranno attivare tutte le procedure per la chiusura del traffico
nel tratto stradale oggetto in intervento e la deviazione su altre vie.
Si dovrà aver cura di impiegare il  minor tempo possibile per tali  lavorazioni.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i  lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati  con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione
del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil ità), della
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Riduzione dell'inquinamento dell'acquifero della piana di Arborea da nitrati di origine agro-zootecnica mediante tecnologie diffuse di
biorisanamento in situ - Pag. 15



RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Riduzione dell'inquinamento dell'acquifero della piana di Arborea da nitrati di origine agro-zootecnica mediante tecnologie diffuse di
biorisanamento in situ - Pag. 16



DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
Come detto in precedenza l 'area dei lavori si  sposterà di sito in sito, mentre l 'area di cantiere intesa come campo
base dovrà essere individuata in un'area idonea, possibilmente di proprietà del Consorzio di Bonifica
dell 'Oristanese.
In tale area, se già recintata, potranno essere depositati  i  materiali e i mezzi meccanici facendo attenzione a non
inferire con le operazioni dei dipendenti del Consorzio medesimo.
Se l 'area è priva di recinzione, risulta necessario recintare tutto il  perimetro in modo da impedire l 'accesso ai non
autorizzati  e segnalare in modo inequivocabile la zona dei lavori.
Associati alla recinzione, dovranno essere predisposti  richiami di divieto e pericolo.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
L’accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura,
munita di segnaletica ricordante i  divieti  e i  pericoli .
Quando per la natura dell’ambiente o per l ’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione
completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle
eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e
dei depositi che possono costituire pericolo.
Per i  cantieri  e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i  cantieri  stradal i  devono essere adottati
provvedimenti che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali  di
segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.
Recinzioni, sbarramenti, cartelli  segnaletici, segnali  e protezioni devono essere di natura tale da risultare
costantemente ben visibil i. Ove non risulti  sufficiente l’il luminazione naturale , gl i  stessi  devono essere i l luminati
artificialmente; l ’i l luminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.

2) Cantieri stradali: cartello;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
In prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette giorni lavorativi  deve essere apposto
apposito pannello recante le seguenti indicazioni:  a) ente proprietario o concessionario della strada;  b) estremi
dell 'ordinanza di cui ai  commi primo e settimo art. 30 D.P.R. 16/12/1992 n. 495;  c) denominazione dell 'impresa
esecutrice dei lavori;  d) inizio e termine previsto dei lavori;  e) recapito e numero telefonico del responsabile del
cantiere. Le tipologie e le modalità di posizionamento e di detti dispositivi  sono fornite dal regolamento di
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30.

3) Cantieri stradali: segnale LAVORI;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
In prossimità di cantieri  fissi  o mobil i, anche se di manutenzione, deve essere installato i l  segnale LAVORI corredato
da pannello integrativo indicante l'estesa del cantiere quando il  tratto di strada interessato sia più lungo di 100 m.
Il solo segnale LAVORI non può sostituire gl i  altri  mezzi segnaletici previsti nel Regolamento di esecuzione ed
attuazione del nuovo codice della strada.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31.
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4) Cantieri stradali: regolamentazione del traffico;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le limitazioni di velocità temporanee in prossimità di lavori o di cantieri  stradali , sono subordinate, salvo casi di
urgenza, al  consenso ed al le direttive dell'ente proprietario della strada. Il LIMITE DI VELOCITA' deve essere posto in
opera di seguito al segnale LAVORI, ovvero abbinato con esso sullo stesso supporto. Il valore della l imitazione,
salvo casi eccezionali, non deve essere inferiore a 30 km/h. Quando sia opportuno l imitare la velocità su strade di
rapido scorrimento occorre apporre limiti  a scalare. La regolamentazione del traffico veicolare nel caso che il
cantiere determini un restringimento della carreggiata (strettoie e sensi unici  alternati) o costringa ad una
deviazione (deviazioni di itinerario) è indicata nel regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo codice della
strada.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.41; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.42; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.43.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta dall'alto;
3) Seppell imento, sprofondamento;
4) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

SEGNALETICA:

Divieto di
accesso alle
persone non
autorizzate

Caduta con
dislivello

Carichi sospesi Carrelli di
movimentazione

Pericolo di
inciampo

Uscita
autoveicoli

Alto rischio Restare a casa se
malati

Servizi igienico-assistenziali
I servizi  igienico-assistenziali  dovranno essere presenti in cantiere. A tal fine dovranno essere predisposte alcune
strutture prefabbricate da posizionare in prossimità all 'area dei lavori come i  servizi  igienico chimici per l 'intera
durata dei lavori.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All 'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla
durata dei lavori o non esistano disponibil ità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati  e gestiti  servizi
igienico-assistenziali  proporzionati al numero degli  addetti  che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare i l  più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo
dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile,
realizzazione di reti  di  scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di  appoggio e ancoraggio,
sistemazione drenante dell 'area circostante.

2) Servizi sanitari: obbligo cassetta di pronto soccorso;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Sono obbligate a tenere una cassetta di pronto soccorso:  a) Le aziende o le unità produttive di gruppo A e di gruppo
B, definite dall 'art. 1 del D.M. 15/7/2003 n. 388;  b) le aziende industrial i , che occupano fino a 5 dipendenti, quando
siano ubicate lontano dai centri abitati  provvisti di  posto pubblico permanente di pronto soccorso e le attività che
in esse si  svolgono presentino rischi di scoppio, di asfissia, di  infezione o di avvelenamento;  c) le aziende
industrial i , che occupano fino a 50 dipendenti, quando siano ubicate in località di diffici le accesso o lontane da
posti  pubblici  permanenti  di pronto soccorso e le attività che in esse si  svolgono non presentino i  rischi considerati
alla lettera a);  d) le aziende industriali , che occupano oltre 5 dipendenti, quando siano ubicate nei centri  abitati
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provvisti di  posto pubblico permanente di pronto soccorso e le attività che in esse si  svolgono presentino rischi di
scoppio, di asfissia, di avvelenamento o di infezione;  e) le aziende industrial i , che occupano oltre 50 dipendenti,
ovunque ubicate che non presentano i  rischi particolari sopra indicati . Nelle aziende o unità produttive di gruppo A
e B, i l  datore di lavoro deve garantire, inoltre, un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente i l  sistema
di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 15 lugl io 2003 n.388, Art. 2.

SEGNALETICA:

Acqua non
potabile

Acqua potabile Pronto soccorso Toilette Spogliatoi Mensa

Zone di stoccaggio materiali
All 'interno del campo base è individuata un'apposita area di carico e scarico dei materiali da stoccare per la
realizzazione degli  interventi in progetto.
I materiali ivi  depositati  dovranno essere impilati in maniera tale da evitare di recare danno a cose e/o persone.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali  devono essere identificate e organizzate tenendo
conto della viabil ità generale e della loro accessibil ità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei
percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l 'interferenza con zone in cui si
svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabil ità dei
depositi . È vietato costituire depositi  di  materiali  presso il  cigl io degli  scavi; qualora tali  depositi  siano necessari
per le condizioni di lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della
corrispondente parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Investimento, ribaltamento;

SEGNALETICA:

Carichi sospesi Divieto di
accesso alle
persone non
autorizzate

Pericolo generico
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

AZIENDA N.01 PANETTO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti  ai  lavori, e degli
accessi al  cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi , impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
Allestimento di depositi per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l 'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi , impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

POSA TUBI DI DRENO E DEI COLLETTORI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posadreni
 Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua
Posa collettori PVC rigidi
Collegamento tramite collari di presa

Posadreni  (fase)
I tubi-dreno saranno posati  parallelamente al lato lungo dei singoli  lotti, con interasse di circa 20 m e ad una

profondità media di 120 cm al fine di non intralciare con le lavorazioni dei mezzi agricoli  e con l’apparto radicale

delle colture. Il  diametro sarà compreso tra gli  80 e i  90 mm. La posa sarà eseguita tramite specifica macchine

posadreni a “talpa”, la quale è in grado di mettere in opera tubi in materiale plastico flessibile a profondità

variabil i  tra i  50 cm e i  200 cm e a garantire il  funzionamento per gravità grazie al  controllo automatico e continuo

della pendenza.. Poiché la posadreni è in grado di lavorare fino ad un diametro di circa 200 mm, si  è scelto di

posizionare i  bioreattori  in maniera tale da suddividere il  collettore in due rami, confluenti nel pozzetto di

immissioni.

LAVORATORI:
Autista macchinario Posadreni
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Operaio qualificato

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rischio investimento
[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Posadreni .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Rumore; Vibrazioni.

 Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua  (fase)
Scavi a sezione ristretta eseguiti a cielo aperto con l 'ausil io di mezzi meccanici  per il  posizionamento di collari  di
presa per i l  collegamento dreno-collettore principale. Lo scavo sarà puntuale in modo da evitare anche le
interferenze con la rete irrigua ivi presente.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppell imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi , impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli , abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa collettori PVC rigidi  (fase)
Nelle aziende n.03 e n.04 sarà necessario effetturare un unico scavo a larga sezione in cui verranno posate tubazioni
rigide in PVC DN200. Inoltre, verranno util izzate anche all'interno del cantiere dell' azienda n.02 nei tratti  di
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attraversamento stradale e di attraversamento del canale di bonifica.

LAVORATORI:
Saldatore

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: saldatore ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a livello
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metallico fisso;
4) Saldatrice elettrica;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli , abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall'alto o a l ivello; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti;
Rumore; Vibrazioni.

Collegamento tramite collari di presa (fase)
Affinchè avvenga i l collegamento completo della rete di drenaggio dreni/collettore è necessario a seguito degli  scavi
posizionare dei collari  di  presa per ogni dreno al collettore principale.

LAVORATORI:
Saldatore

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: saldatore ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a livello
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio metallico fisso;
3) Saldatrice elettrica;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni
non ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

 FORMAZIONE BIOREATTORI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo a larga sezione per Bioreattore
Riempimento con cippato, HDPE, TNT
Realizzazione pozzetti ingresso/uscita
Realizzazione impiantistica elettrica

Scavo a larga sezione per Bioreattore  (fase)
Scavo a larga sezione necessario per i l posizionamento del Bioreattore. Lo scavo dovrà essere realizzato a sezione
trapezia di lughezza pari a 25 metri  e larghezza media di 4 metri  con altezza media pari a 120 cm. Il fondo dello
scavo dovrà successivamente essere rivestito con materiale impermeabil izzante HDPE così da impedire la
percolazione delle acque nel sottosuolo.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a larga sezione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a larga sezione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppell imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Pala meccanica;
3) Autocarro;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli ,
abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi.
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Riempimento con cippato, HDPE, TNT  (fase)
La posa del cippato prescelto all'interno del vano creato fino al raggiungimento di
un'altezza pari a 90 cm, sopra i l  quale dovrà essere posato uno strato di materiale
geotessile come separatore rispetto al ricoprimento sovrastante in terra.
All 'interno del bioreattore verranno posizionati due piezometri  di  Casagrande così
da permettere la valutazione del livello idrico ed eseguire il  monitoraggio.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto alla realizzione del bioreattore
MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli , abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni .

Realizzazione pozzetti ingresso/uscita (fase)
Il  bioreattore è dotato di due pozzetti  in ingresso e in uscita. Il  collettore coinvoglia le acque all 'interno del pozzetto
di ingresso, collegato idraulicamente al bioreattore, che con uno scarico di troppo pieno scarica direttamente nella
rete di bonifica le portate eccedenti. All'interno del pozzetto in ingresso è previsto i l  posizionamento di una pompa
monogirante sommergibile per i l  corretto drenaggio delle acque.

LAVORATORI:
Addetto realizzazione bioreattore

Impiantista

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: impiantista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
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Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli , abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione impiantistica elettrica  (fase)
l 'al imentazione elettrica verrà effettuate tramite cavo di tipo multipolare armato a treccia d'acciaio posato
direttamente nel terreno e ad una profondità di posa minima di 120 cm, Inoltre a 60 cm dal piano di campagna e su
tutta la lunghezza dello scavo dovrà essere posato un nastro segnaletico in polieti lene.
Il prelievo dell 'energia sarà effettuato tramite collegamento alla fornitura elettrica aziendale.
In prossimità del bioreattore è previsto i l posizionamento di un quadro elettrico contenuto da un armadio in resina
per posa a pavimento con chiusura a chiave con al suo interno un dispositivo di tipo magnetotermico differenziale a
protezione della elettroponpa ed un dospositivo per la contabilizzazione dei consumi della stessa. l'impianto
disperdente di terra sarà realizzato in prossimità del quadro elettrico mediante infissione nel terreno di picchetto in
acciaio ramato con altezza 100 cm da ubicarsi  al l'interno di un pozzetto ispezionabile in PVC.

LAVORATORI:
Elettricista

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: elettricista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

AZIENDA N.04 PETUCCO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti  ai  lavori, e degli
accessi al  cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi , impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
Allestimento di depositi per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l 'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
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7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi , impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

POSA TUBI DI DRENO E DEI COLLETTORI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posadreni
Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua
Collegamento tramite collari di presa

Posadreni  (fase)
I tubi-dreno saranno posati  parallelamente al lato lungo dei singoli  lotti, con interasse di circa 20 m e ad una

profondità media di 120 cm al fine di non intralciare con le lavorazioni dei mezzi agricoli  e con l’apparto radicale

delle colture. Il  diametro sarà compreso tra gli  80 e i  90 mm. La posa sarà eseguita tramite specifica macchine

posadreni a “talpa”, la quale è in grado di mettere in opera tubi in materiale plastico flessibile a profondità

variabil i  tra i  50 cm e i  200 cm e a garantire il  funzionamento per gravità grazie al  controllo automatico e continuo

della pendenza.. Poiché la posadreni è in grado di lavorare fino ad un diametro di circa 200 mm, si  è scelto di

posizionare i  bioreattori  in maniera tale da suddividere il  collettore in due rami, confluenti nel pozzetto di

immissioni.

LAVORATORI:
Autista macchinario Posadreni

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Operaio qualificato

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rischio investimento
[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Posadreni .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Rumore; Vibrazioni.

Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua  (fase)
Scavi a sezione ristretta eseguiti a cielo aperto con l 'ausil io di mezzi meccanici  per il  posizionamento di collari  di
presa per i l  collegamento dreno-collettore principale. Lo scavo sarà puntuale in modo da evitare anche le
interferenze con la rete irrigua ivi presente.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppell imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi , impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli , abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Collegamento tramite collari di presa (fase)
Affinchè avvenga i l collegamento completo della rete di drenaggio dreni/collettore è necessario a seguito degli  scavi
posizionare dei collari  di  presa per ogni dreno al collettore principale.

LAVORATORI:
Saldatore

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: saldatore ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a livello
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio metallico fisso;
3) Saldatrice elettrica;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
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5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni
non ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

 FORMAZIONE BIOREATTORI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo a larga sezione per Bioreattore
Riempimento con cippato,HDPE,TNT
Realizzazione pozzetti ingresso/uscita
Realizzazione impiantistica elettrica

Scavo a larga sezione per Bioreattore  (fase)
Scavo a larga sezione necessario per i l posizionamento del Bioreattore. Lo scavo dovrà essere realizzato a sezione
trapezia di lughezza pari a 25 metri  e larghezza media di 4 metri  con altezza media pari a 120 cm. Il fondo dello
scavo dovrà successivamente essere rivestito con materiale impermeabil izzante HDPE così da impedire la
percolazione delle acque nel sottosuolo.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a larga sezione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a larga sezione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppell imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Pala meccanica;
3) Autocarro;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli ,
abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi.
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Riempimento con cippato,HDPE,TNT (fase)
La posa del cippato prescelto all'interno del vano creato fino al raggiungimento di
un'altezza pari a 90 cm, sopra i l  quale dovrà essere posato uno strato di materiale
geotessile come separatore rispetto al ricoprimento sovrastante in terra.
All 'interno del bioreattore verranno posizionati due piezometri  di  Casagrande così
da permettere la valutazione del livello idrico ed eseguire il  monitoraggio.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto alla realizzione del bioreattore
MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli , abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni .

Realizzazione pozzetti ingresso/uscita (fase)
Il  bioreattore è dotato di due pozzetti  in ingresso e in uscita. Il  collettore coinvoglia le acque all 'interno del pozzetto
di ingresso, collegato idraulicamente al bioreattore, che con uno scarico di troppo pieno scarica direttamente nella
rete di bonifica le portate eccedenti. All'interno del pozzetto in ingresso è previsto i l  posizionamento di una pompa
monogirante sommergibile per i l  corretto drenaggio delle acque.

LAVORATORI:
Addetto realizzazione bioreattore

Impiantista

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: impiantista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.

Riduzione dell'inquinamento dell'acquifero della piana di Arborea da nitrati di origine agro-zootecnica mediante tecnologie diffuse di
biorisanamento in situ - Pag. 33



Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli , abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione impiantistica elettrica  (fase)
l 'al imentazione elettrica verrà effettuate tramite cavo di tipo multipolare armato a treccia d'acciaio posato
direttamente nel terreno e ad una profondità di posa minima di 120 cm, Inoltre a 60 cm dal piano di campagna e su
tutta la lunghezza dello scavo dovrà essere posato un nastro segnaletico in polieti lene.
Il prelievo dell 'energia sarà effettuato tramite collegamento alla fornitura elettrica aziendale.
In prossimità del bioreattore è previsto i l posizionamento di un quadro elettrico contenuto da un armadio in resina
per posa a pavimento con chiusura a chiave con al suo interno un dispositivo di tipo magnetotermico differenziale a
protezione della elettroponpa ed un dospositivo per la contabilizzazione dei consumi della stessa. l'impianto
disperdente di terra sarà realizzato in prossimità del quadro elettrico mediante infissione nel terreno di picchetto in
acciaio ramato con altezza 100 cm da ubicarsi  al l'interno di un pozzetto ispezionabile in PVC.

LAVORATORI:
Elettricista

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: elettricista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

AZIENDA N.02 MAGNANI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di cantiere temporaneo su strada

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti  ai  lavori, e degli
accessi al  cantiere, per mezzi e lavoratori.
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LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi , impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
Allestimento di depositi per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l 'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
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4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi , impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi , impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

POSA TUBI DI DRENO E DEI COLLETTORI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posadreni
Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua
Posa collettori PVC rigidi
Collegamento tramite collari di presa
Realizzazione di impalcato stradale

Posadreni  (fase)
I tubi-dreno saranno posati  parallelamente al lato lungo dei singoli  lotti, con interasse di circa 20 m e ad una

profondità media di 120 cm al fine di non intralciare con le lavorazioni dei mezzi agricoli  e con l’apparto radicale

delle colture. Il  diametro sarà compreso tra gli  80 e i  90 mm. La posa sarà eseguita tramite specifica macchine
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posadreni a “talpa”, la quale è in grado di mettere in opera tubi in materiale plastico flessibile a profondità

variabil i  tra i  50 cm e i  200 cm e a garantire il  funzionamento per gravità grazie al  controllo automatico e continuo

della pendenza.. Poiché la posadreni è in grado di lavorare fino ad un diametro di circa 200 mm, si  è scelto di

posizionare i  bioreattori  in maniera tale da suddividere il  collettore in due rami, confluenti nel pozzetto di

immissioni.

LAVORATORI:
Autista macchinario Posadreni

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Operaio qualificato

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rischio investimento
[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Posadreni .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Rumore; Vibrazioni.

Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua  (fase)
Scavi a sezione ristretta eseguiti a cielo aperto con l 'ausil io di mezzi meccanici  per il  posizionamento di collari  di
presa per i l  collegamento dreno-collettore principale. Lo scavo sarà puntuale in modo da evitare anche le
interferenze con la rete irrigua ivi presente.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppell imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
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6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi , impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli , abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa collettori PVC rigidi  (fase)
Nelle aziende n.01 e n.04 sarà necessario effetturare un unico scavo a larga sezione in cui verranno posate tubazioni
rigide in PVC DN200. Inoltre, verranno util izzate anche all'interno del cantiere dell' azienda n.02 nei tratti  di
attraversamento stradale e di attraversamento del canale di bonifica.

LAVORATORI:
Saldatore

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: saldatore ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a livello
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio metallico fisso;
4) Saldatrice elettrica;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli , abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall'alto o a l ivello; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti;
Rumore; Vibrazioni.

Collegamento tramite collari di presa (fase)
Affinchè avvenga i l collegamento completo della rete di drenaggio dreni/collettore è necessario a seguito degli  scavi
posizionare dei collari  di  presa per ogni dreno al collettore principale.

LAVORATORI:
Saldatore
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: saldatore ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a livello
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio metallico fisso;
3) Saldatrice elettrica;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni
non ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impalcato stradale (fase)
Posa in opera delle coppelle dell'impalcato, lavorazione e posa dei ferri  di  armatura di completamento e getto finale
in calcestruzzo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impalcato stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impalcato stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Chimico Getti, schizzi

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autogru;
4) Autopompa per cls;
5) Attrezzi manuali;
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6) Ponteggio metallico fisso;
7) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione
polveri, fibre; Elettrocuzione; Punture, tagli , abrasioni; Caduta dall 'alto; Rumore; Vibrazioni.

 FORMAZIONE BIOREATTORI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo a larga sezione per Bioreattore
Riempimento con cippato,HDPE,TNT
Realizzazione pozzetti ingresso/uscita
Realizzazione impiantistica elettrica

Scavo a larga sezione per Bioreattore  (fase)
Scavo a larga sezione necessario per i l posizionamento del Bioreattore. Lo scavo dovrà essere realizzato a sezione
trapezia di lughezza pari a 25 metri  e larghezza media di 4 metri  con altezza media pari a 120 cm. Il fondo dello
scavo dovrà successivamente essere rivestito con materiale impermeabil izzante HDPE così da impedire la
percolazione delle acque nel sottosuolo.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a larga sezione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a larga sezione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppell imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Pala meccanica;
3) Autocarro;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli ,
abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi.
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Riempimento con cippato,HDPE,TNT (fase)
La posa del cippato prescelto all'interno del vano creato fino al raggiungimento di
un'altezza pari a 90 cm, sopra i l  quale dovrà essere posato uno strato di materiale
geotessile come separatore rispetto al ricoprimento sovrastante in terra.
All 'interno del bioreattore verranno posizionati due piezometri  di  Casagrande così
da permettere la valutazione del livello idrico ed eseguire il  monitoraggio.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto alla realizzione del bioreattore
MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli , abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni .

Realizzazione pozzetti ingresso/uscita (fase)
Il  bioreattore è dotato di due pozzetti  in ingresso e in uscita. Il  collettore coinvoglia le acque all 'interno del pozzetto
di ingresso, collegato idraulicamente al bioreattore, che con uno scarico di troppo pieno scarica direttamente nella
rete di bonifica le portate eccedenti. All'interno del pozzetto in ingresso è previsto i l  posizionamento di una pompa
monogirante sommergibile per i l  corretto drenaggio delle acque.

LAVORATORI:
Addetto realizzazione bioreattore

Impiantista

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: impiantista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli , abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione impiantistica elettrica  (fase)
l 'al imentazione elettrica verrà effettuate tramite cavo di tipo multipolare armato a treccia d'acciaio posato
direttamente nel terreno e ad una profondità di posa minima di 120 cm, Inoltre a 60 cm dal piano di campagna e su
tutta la lunghezza dello scavo dovrà essere posato un nastro segnaletico in polieti lene.
Il prelievo dell 'energia sarà effettuato tramite collegamento alla fornitura elettrica aziendale.
In prossimità del bioreattore è previsto i l posizionamento di un quadro elettrico contenuto da un armadio in resina
per posa a pavimento con chiusura a chiave con al suo interno un dispositivo di tipo magnetotermico differenziale a
protezione della elettroponpa ed un dospositivo per la contabilizzazione dei consumi della stessa. l'impianto
disperdente di terra sarà realizzato in prossimità del quadro elettrico mediante infissione nel terreno di picchetto in
acciaio ramato con altezza 100 cm da ubicarsi  al l'interno di un pozzetto ispezionabile in PVC.

LAVORATORI:
Elettricista

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: elettricista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

AZIENDA N.03 ROSSI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti  ai  lavori, e degli
accessi al  cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi , impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
Allestimento di depositi per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l 'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
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7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi , impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

POSA TUBI DI DRENO E DEI COLLETTORI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posadreni
Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua
Collegamento tramite collari di presa

Posadreni  (fase)
I tubi-dreno saranno posati  parallelamente al lato lungo dei singoli  lotti, con interasse di circa 20 m e ad una

profondità media di 120 cm al fine di non intralciare con le lavorazioni dei mezzi agricoli  e con l’apparto radicale

delle colture. Il  diametro sarà compreso tra gli  80 e i  90 mm. La posa sarà eseguita tramite specifica macchine

posadreni a “talpa”, la quale è in grado di mettere in opera tubi in materiale plastico flessibile a profondità

variabil i  tra i  50 cm e i  200 cm e a garantire il  funzionamento per gravità grazie al  controllo automatico e continuo

della pendenza.. Poiché la posadreni è in grado di lavorare fino ad un diametro di circa 200 mm, si  è scelto di

posizionare i  bioreattori  in maniera tale da suddividere il  collettore in due rami, confluenti nel pozzetto di

immissioni.

LAVORATORI:
Autista macchinario Posadreni

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Operaio qualificato

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rischio investimento
[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Posadreni .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Rumore; Vibrazioni.

Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua  (fase)
Scavi a sezione ristretta eseguiti a cielo aperto con l 'ausil io di mezzi meccanici  per il  posizionamento di collari  di
presa per i l  collegamento dreno-collettore principale. Lo scavo sarà puntuale in modo da evitare anche le
interferenze con la rete irrigua ivi presente.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione ristretta
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppell imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi , impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture,
tagli , abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Collegamento tramite collari di presa (fase)
Affinchè avvenga i l collegamento completo della rete di drenaggio dreni/collettore è necessario a seguito degli  scavi
posizionare dei collari  di  presa per ogni dreno al collettore principale.

LAVORATORI:
Saldatore

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: saldatore ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a livello
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio metallico fisso;
3) Saldatrice elettrica;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
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5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni
non ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

 FORMAZIONE BIOREATTORI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo a larga sezione per Bioreattore
Riempimento con cippato,HDPE,TNT
Realizzazione pozzetti ingresso/uscita
Realizzazione impiantistica elettrica

Scavo a larga sezione per Bioreattore  (fase)
Scavo a larga sezione necessario per i l posizionamento del Bioreattore. Lo scavo dovrà essere realizzato a sezione
trapezia di lughezza pari a 25 metri  e larghezza media di 4 metri  con altezza media pari a 120 cm. Il fondo dello
scavo dovrà successivamente essere rivestito con materiale impermeabil izzante HDPE così da impedire la
percolazione delle acque nel sottosuolo.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a larga sezione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a larga sezione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppell imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Pala meccanica;
3) Autocarro;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli ,
abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi.
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Riempimento con cippato,HDPE,TNT (fase)
La posa del cippato prescelto all'interno del vano creato fino al raggiungimento di
un'altezza pari a 90 cm, sopra i l  quale dovrà essere posato uno strato di materiale
geotessile come separatore rispetto al ricoprimento sovrastante in terra.
All 'interno del bioreattore verranno posizionati due piezometri  di  Casagrande così
da permettere la valutazione del livello idrico ed eseguire il  monitoraggio.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto alla realizzione del bioreattore
MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli , abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni .

Realizzazione pozzetti ingresso/uscita (fase)
Il  bioreattore è dotato di due pozzetti  in ingresso e in uscita. Il  collettore coinvoglia le acque all 'interno del pozzetto
di ingresso, collegato idraulicamente al bioreattore, che con uno scarico di troppo pieno scarica direttamente nella
rete di bonifica le portate eccedenti. All'interno del pozzetto in ingresso è previsto i l  posizionamento di una pompa
monogirante sommergibile per i l  corretto drenaggio delle acque.

LAVORATORI:
Addetto realizzazione bioreattore

Impiantista

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: impiantista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Punture, tagli , abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione impiantistica elettrica  (fase)
l 'al imentazione elettrica verrà effettuate tramite cavo di tipo multipolare armato a treccia d'acciaio posato
direttamente nel terreno e ad una profondità di posa minima di 120 cm, Inoltre a 60 cm dal piano di campagna e su
tutta la lunghezza dello scavo dovrà essere posato un nastro segnaletico in polieti lene.
Il prelievo dell 'energia sarà effettuato tramite collegamento alla fornitura elettrica aziendale.
In prossimità del bioreattore è previsto i l posizionamento di un quadro elettrico contenuto da un armadio in resina
per posa a pavimento con chiusura a chiave con al suo interno un dispositivo di tipo magnetotermico differenziale a
protezione della elettroponpa ed un dospositivo per la contabilizzazione dei consumi della stessa. l'impianto
disperdente di terra sarà realizzato in prossimità del quadro elettrico mediante infissione nel terreno di picchetto in
acciaio ramato con altezza 100 cm da ubicarsi  al l'interno di un pozzetto ispezionabile in PVC.

LAVORATORI:
Elettricista

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: elettricista;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti,
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a livello

Chimico Getti, schizzi Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Seppell imento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua ;
Scavo a larga sezione per Bioreattore ; Scavo a sezione ristretta per
interferenza rete irrigua ; Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua
;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite
appositi  percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.).
Nel caso si  util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre i l  piano di
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire sl ittamenti o
sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di
scale, anche verticali , purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli  di  riposo posti  a distanza non
superiore a 4 metri  l 'uno dall 'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con disl ivello maggiore di 2 metri, i  lati l iberi  dello scavo o del ri levato
devono essere protetti con appositi  parapetti di  trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti devono essere garantiti  da passerelle pedonali  o piastre
veicolari provviste da ambo i  lati  di parapetti  con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.

b) Nelle lavorazioni: Posa collettori  PVC rigidi ; Collegamento tramite collari di  presa; Posa collettori  PVC rigidi ;
Realizzazione di impalcato stradale;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà uti l izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di  fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri sistemi analoghi.
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi , zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gl i  impianti fissi; Posa collettori  PVC rigidi ; Collegamento
tramite collari  di  presa; Posa collettori  PVC rigidi ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti  al l 'imbracatura devono seguire le seguenti
indicazioni:  a) verificare che i l carico sia stato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) al lontanarsi dalla
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa
sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi  al  carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con
eventuali ostacoli  presenti;  f) accertarsi  della stabil ità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il  gancio
fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impalcato stradale;
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al  fine di el iminare o,
comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi,
devono essere adottate adeguate misure general i  di  protezione e prevenzione:  a) la
progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di  lavoro deve
essere effettuata nel rispetto delle condizioni di  salute e sicurezza dei lavoratori;
b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l 'attività specifica e
mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante l 'attività
specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità
dell 'esposizione ad agenti  chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in
merito alle misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;
f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di
lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di  lavoro appropriati  comprese le disposizioni che garantiscono la
sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti  agenti.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impalcato stradale;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell 'impasto l 'altezza della benna o del
tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua ;
Scavo a larga sezione per Bioreattore ; Scavo a sezione ristretta per
interferenza rete irrigua ; Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua
;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di  scavo con mezzi meccanici  non devono
essere eseguiti  altri  lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo
di azione dell'escavatore.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibi l i, e i l
tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi  di
rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di  bandierina arancio fluorescente, preposti a
preavvisare all 'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre
deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico
da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta da operatori che
abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella
categoria di strada interessata dagli  interventi. Tutti gl i  operatori devono aver completato il  percorso formativo
previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza
nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada
interessata dagli  interventi. Tutti  gli  operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono
obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibil ità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o,
comunque, condizioni che possano l imitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza della
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al  traffico di operatori e di
veicoli  nonché l 'installazione di cantieri  stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in
cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo
più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di
indifferibil ità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante
le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori,
ma con l'obbligo di uti lizzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel
controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione
operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio
o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell 'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In
relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione
più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli  a messaggio
variabile, pittogrammi, strumenti diretti di segnalazione all 'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una
combinazione di questi), al fine di: preavvisare l 'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza;
consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli  sopraggiungenti. In caso di
presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a)
nella scelta del punto di  inizio dell 'attività di sbandieramento devono essere privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e
devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all 'interno di una
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al
fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona
dove inizia l 'interferenza con il  normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibil ità e
maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si  protraggano nel tempo, per evitare
pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gl i sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti  da altri
operatori;  d) tutte le volte che non è possibi le la gestione degli interventi a vista, gl i operatori impegnati nelle
operazioni di sbandieramento si  tengono in contatto, tra di loro o con il  preposto, mediante l 'util izzo di idonei
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche
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della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli , ecc.), lo sbandieramento può comprendere
anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono uti lizzati  sistemi
semaforici  temporizzati, i  movieri  devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri  si  devono posizionare in
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il  meno possibile al  traffico veicolare;  b) nel caso in
cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri
devono essere avvicendati nei compiti  da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli
interventi a vista, gl i  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con il  preposto, mediante
l'uti lizzo di idonei sistemi di comunicazione di  cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al  formarsi di code.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento
facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola, senza movimenti
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso il  traffico, in modo da permettere all 'utente in transito
di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare
sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto
di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino
a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare i l minor tempo possibile
ed i  lavoratori che la eseguono si  devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque
al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) uti l izzare dispositivi  luminosi o analoghi dispositivi
se l'attività viene svolta in ore notturne.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Al legato I ; D.I . 22 gennaio 2019, Al legato II; D.M. 10 lugl io 2002, Dis cipl inare tecnico di
segnalamento temporaneo su s trada .

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi al  cantiere;
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gl i spazi
dedicati  al la movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei
carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l
carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e)
le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve
esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non
brusco.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa collettori PVC rigidi ; Collegamento tramite collari  di
presa; Realizzazione pozzetti  ingresso/uscita; Posa collettori PVC rigidi ;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al  fine di ridurre l 'esposizione a
radiazioni ottiche artificiali  devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante
le operazioni di saldatura devono essere adottati  metodi di lavoro che comportano
una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate
adeguate misure tecniche per ridurre l 'emissione delle radiazioni ottiche, incluso,
quando necessario, l 'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi
meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti  opportuni programmi di manutenzione delle
attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i  luoghi e le
postazioni di lavoro devono essere progettati  al  fine di ridurre l 'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle
operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibi le;  f) i
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lavoratori devono avere la disponibil ità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche
prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i  lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del
fabbricante delle attrezzature util izzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si  effettuano operazioni di
saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere l imitato.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con fi ltro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posadreni ;

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Posadreni ; Escavatore; Pala meccanica;
Autobetoniera; Autopompa per cls;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori  inferiori  di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano i l minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell'esposizione e
l'adozione di orari di  lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  di  lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;
f) adozione di misure tecniche per i l contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri
o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il  contenimento del
rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei
lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione pozzetti  ingresso/uscita; Realizzazione impiantistica elettrica ;
Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori  superiori  di  azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano i l  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell'intensità
dell 'esposizione e l'adozione di orari di  lavoro appropriati, con sufficienti  periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  di  lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri  o rivestimenti realizzati  con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di  riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
uti lizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei
valori superiori  di  azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso
limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti  ad un rumore al di sopra dei valori  superiori  di  azione.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.
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RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua ;
Scavo a larga sezione per Bioreattore ; Scavo a sezione ristretta per
interferenza rete irrigua ; Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua
;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di
piogge, di infi ltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o
scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al consolidamento del
terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l cigl io degli scavi. Qualora tali
depositi  siano necessari  per le condizioni del lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le  2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posadreni ;

Nelle macchine: Posadreni ;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero
(WBV): "Non presente".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati al la fonte o ridotti  al  minimo.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione pozzetti  ingresso/uscita; Realizzazione
impiantistica elettrica ;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati  devono essere quell i  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di  lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

d) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".
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MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati  devono essere quell i  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di  lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi  di  smorzamento; c) sedil i  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Ponteggio metall ico
fisso

Saldatrice elettrica

Scala doppia Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trapano elettrico

Vibratore elettrico
per calcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire i l
collegamento di posti  di  lavoro collocati  a quote differenti o separati da vuoti,
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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ATTREZZI MANUALI
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi  lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli , abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
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PONTEGGIO METALLICO FISSO
Il  ponteggio metall ico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori
di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad
altezze superiori  ai  2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

SALDATRICE ELETTRICA
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l 'effettuazione di
saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.
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SCALA DOPPIA
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati  nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti  in ferro applicati  sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabil ito di
sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE
La scala a mano semplice è adoperata per superare disl ivelli  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati  nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti  in ferro applicati  sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi  antisdrucciolo alle estremità
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inferiori  dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene uti l izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli , abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli , abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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TRAPANO ELETTRICO
Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi  materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli , abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO
Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per i l  costipamento del
conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di  sicurezza;  e) indumenti
protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autogru Autopompa per cls Escavatore

Pala meccanica Posadreni

AUTOBETONIERA
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (al l 'esterno della cabina);  c) occhiali
protettivi (al l 'esterno della cabina);  d) guanti (al l 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (al l 'esterno della cabina).
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AUTOCARRO
L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di  risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (al l'esterno della cabina).

AUTOGRU
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione,
i l sollevamento e i l  posizionamento di materiali , di  componenti di macchine, di
attrezzature, di parti  d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli , abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all'esterno della cabina).
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AUTOPOMPA PER CLS
L'autopompa per getti  di  calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa
per i l  sollevamento del calcestruzzo per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) occhiali  protettivi  (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all'esterno della cabina).

ESCAVATORE
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di
scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (al l 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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PALA MECCANICA
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile
utilizzata per operazioni di  scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (al l 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

POSADRENI
macchina usata per la messa in opera di tubi di plastica flessibil i forati, l isci  o corrugati, interrati  a piccola
profondità, variabile da 50 cm a 2 m circa per i l  drenaggio del terreno agrario (➔ drenaggio). Ne esistono vari  tipi:
uno dei più comuni è costituito da un braccio verticale (a) che, affondato nel terreno, viene trainato da un trattore
funzionando così da coltro; il  braccio porta all ’estremità inferiore un ci l indro cavo orizzontale (b) con la parte
anteriore tagliata a becco tagliente; i l  ci l indro, funzionante da talpa, trascina nel foro il  tubo di plastica flessibile
(c) che si svolge da una bobina.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Rumore;
2) Vibrazioni;
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Avvi tatore elettrico Real izzazione pozzetti  ingress o/usci ta ;
Rea l i zzazione impiantis tica elettrica  ;
Rea l i zzazione pozzetti  ingresso/usci ta ;
Rea l i zzazione impiantis tica elettrica  ;
Rea l i zzazione pozzetti  ingresso/usci ta ;
Rea l i zzazione impiantis tica elettrica  ;
Rea l i zzazione pozzetti  ingresso/usci ta ;
Rea l i zzazione impiantis tica  elettrica  . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Sega ci rcolare Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e  per gl i  impianti
fi s s i ; Real izzazione del la  recinzione e degl i
access i  a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti ,
zone per lo s toccaggio dei  materia l i  e  per gl i
impianti  fi s s i ; Real i zzazione del la recinzione
e degl i  access i  a l  cantiere; Al les timento di
depos iti , zone per lo stoccaggio dei  materia l i
e  per gl i  impianti  fi s s i ; Real izzazione del la
recinzione e degl i  access i  a l  cantiere;
Al lestimento di  deposi ti , zone per lo
s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl ia trice angolare
(fless ibi le)

Rea l i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e  per gl i  impianti
fi s s i ; Pos a  col lettori  PVC rigidi  ; Col legamento
tramite col la ri  di  presa ; Real izzazione del la
recinzione e degl i  access i  a l  cantiere;
Al lestimento di  deposi ti , zone per lo
s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Col legamento tramite col la ri  di  presa ;
Rea l i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e  per gl i  impianti
fi s s i ; Pos a  col lettori  PVC rigidi  ; Col legamento
tramite col la ri  di  presa ; Real izzazione del la
recinzione e degl i  access i  a l  cantiere;
Al lestimento di  deposi ti , zone per lo
s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Col legamento tramite col lari  di  pres a . 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e  per gl i  impianti
fi s s i ; Pos a  col lettori  PVC rigidi  ; Col legamento
tramite col la ri  di  presa; Rea l izzazione
pozzetti  ingres so/usci ta; Rea l izzazione
impianti s tica  elettrica  ; Rea l izzazione del la
recinzione e degl i  access i  a l  cantiere;
Al lestimento di  deposi ti , zone per lo
s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Col legamento tramite col la ri  di  presa ;
Rea l i zzazione pozzetti  ingresso/usci ta ;
Rea l i zzazione impiantis tica elettrica  ;
Rea l i zzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e  per gl i  impianti

107.0 943-(IEC-84)-RPO-01
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ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

fi s s i ; Pos a  col lettori  PVC rigidi  ; Col legamento
tramite col la ri  di  presa; Rea l izzazione
pozzetti  ingres so/usci ta; Rea l izzazione
impianti s tica  elettrica  ; Rea l izzazione del la
recinzione e degl i  access i  a l  cantiere;
Al lestimento di  deposi ti , zone per lo
s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Col legamento tramite col la ri  di  presa ;
Rea l i zzazione pozzetti  ingresso/usci ta ;
Rea l i zzazione impiantis tica  elettrica  .

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Autobetoniera Real izzazione di  impa lcato s trada le. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e  per gl i  impianti
fi s s i ;  Scavo a  sezione ri stretta  per
interferenza rete i rrigua  ; Scavo a  la rga
s ezione per Bioreattore ; Rea l i zzazione del la
recinzione e degl i  access i  a l  cantiere;
Al lestimento di  deposi ti , zone per lo
s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Scavo a  s ezione ris tretta per
interferenza rete i rrigua  ; Scavo a  la rga
s ezione per Bioreattore ; Rea l i zzazione del la
recinzione e degl i  access i  a l  cantiere;
Al lestimento di  deposi ti , zone per lo
s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  cantiere temporaneo su
s trada; Scavo a  s ezione ri stretta  per
interferenza rete i rrigua ; Real i zzazione di
impalcato s tradale; Scavo a  larga  sezione per
Bioreattore ; Real izzazione del la  recinzione e
degl i  access i  a l  cantiere; Al lestimento di
depos iti , zone per lo stoccaggio dei  materia l i
e  per gl i  impianti  fi s s i ; Scavo a  sezione
ri s tretta per interferenza  rete i rrigua ; Scavo a
larga s ezione per Bioreattore . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  depos i ti , zone per lo
s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  depos i ti , zone per lo
s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Rea l izzazione di  impalcato s tradale;
Al lestimento di  deposi ti , zone per lo
s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Real izzazione di  impa lcato s trada le. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Es cavatore  Scavo a  sezione ris tretta  per interferenza  rete
irrigua ; Posa col lettori  PVC rigidi  ; Scavo a
larga sezione per Bioreattore ; Riempimento
con cippato, HDPE, TNT ; Rea l izzazione
pozzetti  ingresso/usci ta; Scavo a  sezione
ri s tretta per interferenza  rete i rrigua ; Scavo a
larga sezione per Bioreattore ; Riempimento
con cippato,HDPE,TNT; Rea l izzazione pozzetti
ingres so/usci ta ; Scavo a  s ezione ris tretta  per
interferenza rete i rrigua ; Posa  col lettori  PVC
rigidi  ; Scavo a  la rga  sezione per Bioreattore ;

104.0 950-(IEC-16)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Riempimento con cippato,HDPE,TNT;
Rea l i zzazione pozzetti  ingresso/usci ta ; Scavo
a  sezione ris tretta per interferenza rete
irrigua ; Scavo a la rga  sezione per Bioreattore
; Riempimento con cippato,HDPE,TNT;
Rea l i zzazione pozzetti  ingress o/usci ta .

Pa la  meccanica  Scavo a  sezione ris tretta  per interferenza  rete
irrigua ; Scavo a la rga  sezione per Bioreattore
; Scavo a  sezione ris tretta per interferenza
rete i rrigua ; Scavo a  larga  s ezione per
Bioreattore ; Scavo a  sezione ris tretta  per
interferenza rete i rrigua  ; Scavo a  la rga
s ezione per Bioreattore ; Scavo a  sezione
ri s tretta per interferenza  rete i rrigua ; Scavo a
larga s ezione per Bioreattore . 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
Col presente Piano di Sicurezza e Coordinamento si è cercato di individuare tutte le possibili
problematiche inerenti il cantiere specifico al fine di prevenire e, laddove non possibile, proteggere la
salute dei lavoratori.
Una delle problematiche maggiori nei cantieri è costituita dalle interferenze tra le varie imprese e tra le
lavorazioni.
Nel caso specifico, sebbene in fase progettuale non sia possibile determinare con certezza il numero di
imprese e lavoratori che si avranno in cantiere, si è riscontrato come l'aspetto maggiormente critico
fosse legato alla potenziale interferenza tra imprese differenti incaricate rispettivamente di rimuovere
la protezione superficiale in cemento armato del canale e di procedere con le operazioni di
scavo/demolizione per la posa dei parapetti.
Sulla scorta dell'istanza di subappalto, però, è emerso che la quasi totalità delle lavorazioni verrà
eseguita dall'impresa subappaltatrice, per cui le interferenze saranno poche e contingentate.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 05/09/2024 al 05/09/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 05/09/2024 al 05/09/2024 per 1 giorno lavorativo, e
dal  05/09/2024 al 05/09/2024 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 05/09/2024 al 05/09/2024 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le  macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e  la  veloci tà  deve
ri sul tare ridotta  a pass o d'uomo.
b) I l  pers ona le non s trettamente necess ario a l le  lavorazioni  dovrà  al lontanars i  dal la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  cas o, i  disposi tivi  di  protezione individuale idonei  a l le a tti vi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidi re i  materia l i
stes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad al ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  mas chera antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imi tare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avveni re evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
a l  di  s opra  di  postazioni  di  lavoro.
i ) L'area sottostante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  cari chi  deve ess ere opportunamente del imitata.
j) Uti l i zzo di  cas co (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 09/09/2024 al 10/09/2024 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 -  Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua
 - Posa collettori PVC rigidi
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 06/09/2024 al 12/09/2024 per 5 giorni lavorativi, e dal
09/09/2024 al 10/09/2024 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 09/09/2024 al 10/09/2024 per 2 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di s tanziate spazia lmente.
b) La  ci rcolazione del le  macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e  la  veloci tà  deve
ri sul tare ridotta  a pass o d'uomo.
c) I l  persona le non strettamente necessario al le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  cas o, i  disposi tivi  di  protezione individuale idonei  a l le a tti vi tà .
d) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidi re i  materia l i
stes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad al ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  s cavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
h) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e  fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forniti
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ed uti l i zzati  indumenti  di  l avoro e di spos i ti vi  di  protezione individuale idonei  al le  attivi tà .
i ) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la presenza  di  manodopera nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
j) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qua lora  i  suddetti  materia l i  non possono essere al lontanati  è  neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .
l ) Del imi tare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
 Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua :

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa collettori PVC rigidi :
a) Inalazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , es plos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 11/09/2024 al 11/09/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11/09/2024 al 11/09/2024 per 1 giorno lavorativo, e
dal  11/09/2024 al 11/09/2024 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11/09/2024 al 11/09/2024 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le  macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e  la  veloci tà  deve
ri sul tare ridotta  a pass o d'uomo.
b) I l  pers ona le non s trettamente necess ario a l le  lavorazioni  dovrà  al lontanars i  dal la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  cas o, i  disposi tivi  di  protezione individuale idonei  a l le a tti vi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidi re i  materia l i
stes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad al ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  mas chera antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imi tare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avveni re evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
a l  di  s opra  di  postazioni  di  lavoro.
i ) L'area sottostante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  cari chi  deve ess ere opportunamente del imitata.
j) Uti l i zzo di  cas co (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 17/09/2024 al 18/09/2024 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua
 - Collegamento tramite collari di presa
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 13/09/2024 al 18/09/2024 per 4 giorni lavorativi, e dal
17/09/2024 al 18/09/2024 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 17/09/2024 al 18/09/2024 per 2 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di s tanziate spazia lmente.
b) La  ci rcolazione del le  macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e  la  veloci tà  deve
ri sul tare ridotta  a pass o d'uomo.
c) I l  persona le non strettamente necessario al le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  cas o, i  disposi tivi  di  protezione individuale idonei  a l le a tti vi tà .
d) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidi re i  materia l i
stes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad al ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  s cavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
h) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e  fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forniti
ed uti l i zzati  indumenti  di  l avoro e di spos i ti vi  di  protezione individuale idonei  al le  attivi tà .
i ) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la presenza  di  manodopera nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
j) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qua lora  i  suddetti  materia l i  non possono essere al lontanati  è  neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .
l ) Del imi tare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua :

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Collegamento tramite collari di presa:
a) Inalazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , es plos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 23/09/2024 al 23/09/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 23/09/2024 al 23/09/2024 per 1 giorno lavorativo, e
dal  23/09/2024 al 23/09/2024 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 23/09/2024 al 23/09/2024 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le  macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e  la  veloci tà  deve
ri sul tare ridotta  a pass o d'uomo.
b) I l  pers ona le non s trettamente necess ario a l le  lavorazioni  dovrà  al lontanars i  dal la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  cas o, i  disposi tivi  di  protezione individuale idonei  a l le a tti vi tà .
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c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidi re i  materia l i
stes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad al ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  mas chera antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avveni re evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
a l  di  s opra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottos tante la  traiettoria  di  passaggio dei  cari chi  deve ess ere opportunamente del imi tata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da adottare)
i ) Del imi tare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI  da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 23/09/2024 al 23/09/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Posadreni
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 23/09/2024 al 23/09/2024 per 1 giorno lavorativo, e
dal  23/09/2024 al 25/09/2024 per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 23/09/2024 al 23/09/2024 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le  macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e  la  veloci tà  deve
ri sul tare ridotta  a pass o d'uomo.
b) I l  pers ona le non s trettamente necess ario a l le  lavorazioni  dovrà  al lontanars i  dal la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  cas o, i  disposi tivi  di  protezione individuale idonei  a l le a tti vi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidi re i  materia l i
stes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad al ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  mas chera antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imi tare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posadreni :  <Nessuno>

7)  Interferenza nel periodo dal 23/09/2024 al 23/09/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 23/09/2024 al 23/09/2024 per 1 giorno lavorativo, e
dal  23/09/2024 al 23/09/2024 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 23/09/2024 al 23/09/2024 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le  macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e  la  veloci tà  deve
ri sul tare ridotta  a pass o d'uomo.
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b) I l  pers ona le non s trettamente necess ario a l le  lavorazioni  dovrà  al lontanars i  dal la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  cas o, i  disposi tivi  di  protezione individuale idonei  a l le a tti vi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidi re i  materia l i
stes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad al ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  mas chera antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imi tare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 23/09/2024 al 23/09/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 23/09/2024 al 23/09/2024 per 1 giorno lavorativo, e
dal  23/09/2024 al 23/09/2024 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 23/09/2024 al 23/09/2024 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le  macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e  la  veloci tà  deve
ri sul tare ridotta  a pass o d'uomo.
b) I l  pers ona le non s trettamente necess ario a l le  lavorazioni  dovrà  al lontanars i  dal la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  cas o, i  disposi tivi  di  protezione individuale idonei  a l le a tti vi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidi re i  materia l i
stes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad al ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  mas chera antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imi tare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avveni re evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
a l  di  s opra  di  postazioni  di  lavoro.
i ) L'area sottostante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  cari chi  deve ess ere opportunamente del imitata.
j) Uti l i zzo di  cas co (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 23/09/2024 al 23/09/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posadreni
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 23/09/2024 al 25/09/2024 per 3 giorni lavorativi, e dal
23/09/2024 al 23/09/2024 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 23/09/2024 al 23/09/2024 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le  macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e  la  veloci tà  deve
ri sul tare ridotta  a pass o d'uomo.
b) I l  pers ona le non s trettamente necess ario a l le  lavorazioni  dovrà  al lontanars i  dal la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  cas o, i  disposi tivi  di  protezione individuale idonei  a l le a tti vi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidi re i  materia l i
stes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad al ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  mas chera antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posadreni :  <Nessuno>
Allestimento di cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 23/09/2024 al 23/09/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Posadreni
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 23/09/2024 al 23/09/2024 per 1 giorno lavorativo, e
dal  23/09/2024 al 25/09/2024 per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 23/09/2024 al 23/09/2024 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le  macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e  la  veloci tà  deve
ri sul tare ridotta  a pass o d'uomo.
b) I l  pers ona le non s trettamente necess ario a l le  lavorazioni  dovrà  al lontanars i  dal la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  cas o, i  disposi tivi  di  protezione individuale idonei  a l le a tti vi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidi re i  materia l i
stes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad al ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  mas chera antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avveni re evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
a l  di  s opra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottos tante la  traiettoria  di  passaggio dei  cari chi  deve ess ere opportunamente del imi tata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da adottare)
i ) Del imi tare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI  da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posadreni :  <Nessuno>

11)  Interferenza nel periodo dal 24/09/2024 al 25/09/2024 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posadreni
 - Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 23/09/2024 al 25/09/2024 per 3 giorni lavorativi, e dal
24/09/2024 al 30/09/2024 per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 24/09/2024 al 25/09/2024 per 2 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
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a) La  ci rcolazione del le  macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e  la  veloci tà  deve
ri sul tare ridotta  a pass o d'uomo.
b) I l  pers ona le non s trettamente necess ario a l le  lavorazioni  dovrà  al lontanars i  dal la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  cas o, i  disposi tivi  di  protezione individuale idonei  a l le a tti vi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidi re i  materia l i
stes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad al ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  mas chera antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  s cavo la  di ffus ione di  polveri  e  fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  s cavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà di  polveri  e  fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forniti
ed uti l i zzati  indumenti  di  l avoro e di spos i ti vi  di  protezione individuale idonei  al le  attivi tà .
h) Nel le a ttivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la presenza  di  manodopera nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Posadreni :  <Nessuno>
Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua :

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

12)  Interferenza nel periodo dal 26/09/2024 al 30/09/2024 per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua
 - Realizzazione impiantistica elettrica
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 24/09/2024 al 30/09/2024 per 5 giorni lavorativi, e dal
26/09/2024 al 02/10/2024 per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 26/09/2024 al 30/09/2024 per 3 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di s tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua :

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione impiantistica elettrica :
a) Rumore per "Elettricis ta  (ci clo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

13)  Interferenza nel periodo dal 26/09/2024 al 26/09/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 26/09/2024 al 26/09/2024 per 1 giorno lavorativo, e
dal  26/09/2024 al 26/09/2024 per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 26/09/2024 al 26/09/2024 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le  macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e  la  veloci tà  deve
ri sul tare ridotta  a pass o d'uomo.
b) I l  pers ona le non s trettamente necess ario a l le  lavorazioni  dovrà  al lontanars i  dal la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  cas o, i  disposi tivi  di  protezione individuale idonei  a l le a tti vi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidi re i  materia l i
stes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
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d) Uti l i zzo di  indumenti  ad al ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  mas chera antipolvere (DPI da  adottare)
f) Del imi tare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
h) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avveni re evi tando i l  pass aggio dei  carichi  sos pes i
a l  di  s opra  di  postazioni  di  lavoro.
i ) L'area sottostante la  tra iettoria  di  pass aggio dei  cari chi  deve ess ere opportunamente del imitata.
j) Uti l i zzo di  cas co (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

14)  Interferenza nel periodo dal 26/09/2024 al 26/09/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Posadreni
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 26/09/2024 al 26/09/2024 per 1 giorno lavorativo, e
dal  26/09/2024 al 30/09/2024 per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 26/09/2024 al 26/09/2024 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di s tanziate spazia lmente.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posadreni :  <Nessuno>

15)  Interferenza nel periodo dal 27/09/2024 al 30/09/2024 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua
 - Posa collettori PVC rigidi
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 24/09/2024 al 30/09/2024 per 5 giorni lavorativi, e dal
27/09/2024 al 30/09/2024 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 27/09/2024 al 30/09/2024 per 2 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le  macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e  la  veloci tà  deve
ri sul tare ridotta  a pass o d'uomo.
b) I l  pers ona le non s trettamente necess ario a l le  lavorazioni  dovrà  al lontanars i  dal la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  cas o, i  disposi tivi  di  protezione individuale idonei  a l le a tti vi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidi re i  materia l i
stes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad al ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  mas chera antipolvere (DPI da  adottare)
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f) Nel le attivi tà  di  s cavo la  di ffus ione di  polveri  e  fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  s cavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà di  polveri  e  fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forniti
ed uti l i zzati  indumenti  di  l avoro e di spos i ti vi  di  protezione individuale idonei  al le  attivi tà .
h) Nel le a ttivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la presenza  di  manodopera nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) In pross imità  del la  zona  d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qua lora  i  suddetti  materia l i  non possono essere al lontanati  è  neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
j) Del imi tare e segna lare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .
k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI  da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua :

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa collettori PVC rigidi :
a) Inalazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , es plos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

16)  Interferenza nel periodo dal 30/09/2024 al 30/09/2024 per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Posadreni
 - Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 26/09/2024 al 30/09/2024 per 3 giorni lavorativi, e dal
30/09/2024 al 03/10/2024 per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 30/09/2024 al 30/09/2024 per 1 giorno
lavorativo.

Coordinamento:
a) La  ci rcolazione del le  macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e  la  veloci tà  deve
ri sul tare ridotta  a pass o d'uomo.
b) I l  pers ona le non s trettamente necess ario a l le  lavorazioni  dovrà  al lontanars i  dal la  zona  interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  cas o, i  disposi tivi  di  protezione individuale idonei  a l le a tti vi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidi re i  materia l i
stes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad al ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  mas chera antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  s cavo la  di ffus ione di  polveri  e  fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  s cavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà di  polveri  e  fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forniti
ed uti l i zzati  indumenti  di  l avoro e di spos i ti vi  di  protezione individuale idonei  al le  attivi tà .
h) Nel le a ttivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la presenza  di  manodopera nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Posadreni :  <Nessuno>
Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua :

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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17)  Interferenza nel periodo dal 02/10/2024 al 03/10/2024 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua
 - Collegamento tramite collari di presa
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 30/09/2024 al 03/10/2024 per 4 giorni lavorativi, e dal
02/10/2024 al 03/10/2024 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 02/10/2024 al 03/10/2024 per 2 giorni
lavorativi.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di s tanziate spazia lmente.
b) La  ci rcolazione del le  macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e  la  veloci tà  deve
ri sul tare ridotta  a pass o d'uomo.
c) I l  persona le non strettamente necessario al le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interess ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  cas o, i  disposi tivi  di  protezione individuale idonei  a l le a tti vi tà .
d) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidi re i  materia l i
stes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad al ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  s cavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
h) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e  fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forniti
ed uti l i zzati  indumenti  di  l avoro e di spos i ti vi  di  protezione individuale idonei  al le  attivi tà .
i ) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la presenza  di  manodopera nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
j) In pross imità  del la  zona d'intervento è necessario a l lontanare preventivamente tutti  i  materia l i  faci lmente
infiammabi l i ; qua lora  i  suddetti  materia l i  non possono essere al lontanati  è  neces sario proteggerl i  con tel i
protettivi .
k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  radiazioni  non ionizzanti .
l ) Del imi tare e segna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione ristretta per interferenza rete irrigua :

a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Collegamento tramite collari di presa:
a) Inalazione fumi , gas , vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi , es plos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni  non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Col presente Piano di Sicurezza e Coordinamento si è cercato di individuare tutte le possibili
problematiche inerenti il cantiere specifico al fine di prevenire e, laddove non possibile, proteggere la
salute dei lavoratori.
Ogni impresa affidataria, nonchè le imprese esecutrici per quanto di propria competenza, dovrà
assicurare che tutte gli  apprestamenti e le attrezzature di lavoro d'uso comune, quali passerelle,
spogliatoi, refettori, recinzioni di cantiere, autogru, macchine movimento terra, seghe circolari, impianti
elettrici di cantiere, impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, sistemi
antincendio, impianti di adduzione di acqua ed energia ecc., siano conformi ai requisiti legislativi e
regolamentari di cui al D.Lgs. 81/2008 e al D.Lgs. 17/2010, nonché dovrà garantire che tali requisiti siano
conservati per tutto il periodo di utilizzo in cantiere, mediante azioni di controllo e manutenzione.
Relativamente all'impianto elettrico, il personale delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi che
utilizzano l’impianto elettrico di cantiere devono attenersi alle seguenti istruzioni:
· evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto tensione;
· quando si presenta una anomalia nell’impianto elettrico, segnalarla subito al “preposto”;
· non compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti dell’impianto elettrico;
· gli impianti elettrici vanno mantenuti e riparat isolo da personale qualificato;
· disporre con cura le prolunghe, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano

comunque essere danneggiate o bagnate;
· verificare sempre l’integrità degli isolamenti prima di impiegare conduttori elettrici per allacciamenti

di macchine o utensili;
· l’allacciamento al quadro di distribuzione degli utensili, macchine ed attrezzature minute deve

avvenire sulle prese a spina appositamente predisposte;
· non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione;
· prima di effettuare l’allacciamento, verificare che l’interruttore di manovra alla macchina sia “aperto”

(macchina ferma);
· prima di effettuare l’allacciamento, verificare che l’interruttore posto a monte della presa sia

“aperto” (tolta tensione alla presa);
· prima di effettuare interventi di controllo e manutenzione, verificare che la macchina sia “spenta”;
· se la macchina o l’utensile allacciati e messi in moto non funzionano o provocano l’intervento di una

protezione elettrica (valvola ointerruttore automatico o differenziale) non cercare di risolvere il
problema da soli, ma avvisare il “preposto” o l’incaricato dellamanutenzione.

Qualora tali condizioni dovessero verificarsi durante i lavoi sarà compito del Coordinatore per la
Sicurezza in fase di Esecuzione aggiornare il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti
 Riunione di coordinamento

Descrizione:

Le imprese hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni contenute
nel presente PSC nonché attuare quanto prescritto dall’Art.95 del Decreto.
Il presente PSC deve essere esaminato in tempo utile (prima dell'inizio lavori) da ciascuna impresa
esecutrice. Sarà compito dell'impresa affidataria dar conoscenza alle imprese sub affidatarie del
presente PSC, in modo che possano redigere il  loro specifico Piano Operativo di Sicurezza sulla base di
quanto qui indicato e delle loro specifiche attività. Sarà inoltre compito dell'Impresa appaltatrice,
responsabile della commessa, verificare, acquisire e trasmettere al Coordinatore in fase di esecuizione
il POS delle imprese subappaltatrici coinvolte. Dovrà inoltre cooordinare le informazione relativamente
agli aspetti della sicurezza, nei casi in cui dovessero essere presenti in cantiere, per periodi più o meno
lunghi, soggetti incaricati della fornitura di materiali e/o attrezzature fornendo a tali soggetti tutte le
prescritte informazioni in termini di sicurezza..
Le misure di sicurezza relative a eventuali lavorazioni a carattere particolare, le cui modalità esecutive
non siano definibili con esattezza se non in fase di esecuzione, dovranno comunque essere inserite nel
POS prima di iniziare le lavorazioni stesse; in particolare, in questo caso, l’impresa interessata dai lavori
dovrà integrare il suo POS e presentarlo così aggiornato al CSE. Solo dopo l’autorizzazione di
quest'ultimo l’impresa potrà iniziare la lavorazione.
Le  lavorazioni saranno effettuate da diverse imprese, in particolare un'impresa si occuperà della posa
dreni e dei collegamenti idraulici necessari al corretto funzionamento del sistema di drenaggio, una
seconda impresa si occuperà degli scavi  e della realizzazione dei Bioreattori e pozzetti, e infine una
terza impresa si occuperà dell'impiantistica dedicata al controllo e monitoraggio; per tale motivo sarà
fondamentale rispettare il cronoprogramma definito in fase progettuale in modo che vengano evitate le
varie interferenze. A tal scopo, sono stati definite distanziamenti spaziali e temporali delle attività
previste, per cui si lavorerà simultaneamente nei diversi lotti messi a disposizione dalle aziende
collaboranti.
Inoltre sono previste per il coordinamento e la cooperazione riunioni fra il CSE, le imprese esecutrici ed
i lavoratori autonomi; il CSE convoca le riunione invitando le Imprese Esecutrici a convocare i propri
subappaltatori già individuati e le verbalizza.
Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti, sarà cura del CSE
individuare le relative misure di coordinamento e sarà comunque obbligo di tutte le imprese e dei
lavoratori autonomi attenersi a tali misure.
Sono previste le seguenti riunioni:
1. Riunione di Coordinamento Preliminare: ha luogo prima dell’apertura del cantiere con le Imprese
Esecutrici e i relativi Subappaltatori già individuati. In tale riunione tutte le Imprese Esecutrici dovranno
consegnare al CSE i relativi POS ed altra documentazione richiesta a loro carico dal PSC. Il CSE
provvederà alla presentazione del PSC ed alla verifica dei punti principali, del programma lavori
ipotizzato in fase di progettazione, alla verifica che siano individuati i Referenti e delle altre eventuali
figure particolari previste nel POS. Tale riunione ha anche lo scopo di permettere al RLS di ricevere
adeguati chiarimenti in merito alle procedure previste nel PSC.
2. Riunione di Coordinamento Ordinaria: con cadenza periodica o occasionale il CSE può indire, a sua
discrezione o su richiesta delle Imprese Esecutrici, una riunione di coordinamento per illustrare
procedure particolari di coordinamento da attuare in relazione all’andamento dei lavori e verificare
l’attuazione del PSC.
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3. Riunione di Coordinamento Straordinaria: quando ritenuto necessario dal CSE ovvero nel caso di
ingressi in tempi successivi di imprese esecutrici e nel caso non sia possibile comunicare le necessarie
informazioni a queste imprese durante le riunioni ordinarie, il CSE ha la facoltà di indire una riunione
apposita. Durante questa riunione saranno, tra l’altro, individuate anche eventuali sovrapposizioni di
lavorazioni non precedentemente segnalate e definite le relative misure. Sarà obbligo di tutte le
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi attenersi a tali misure.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
Descrizione:
La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per tramite dei loro RLS, è necessaria per evitare i
rischi dovuti a carenze di informazione.
L'RLS dovrà essere consultato preventivamente in merito al PSC (prima della sua accetazione) e al POS
(prima della consegna al CSE o all'impresa affidataria), nonchè sulle loro eventuali modifiche
significative, affinchè possa formulare proposte al riguardo. I datori di lavori delle imprese esecutrici
forniscono al RLS informazioni e chiarimenti sui piani suddetti, che devono essergli messi a disposizione
almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori.
Sarà cura del CSE eseguire riunioni di coordinamento con i RLS delle imprese al fine di migliorare la
sicurezza in cantiere.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L'organizzazione del pronto soccorso, antincedio ed evacuazione dei lavoratori dovrà essere coordinata
dall'Impresa appaltatrice e tale piano dovrà essere messo a disposizione del Coordinatore in fase di
esecuzione.

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Pronto Soccorso tel. 118
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte
integrante del Piano stesso:
 - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Stima dei costi della sicurezza;
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